
2.024.000 Lettori (Audipress 2019/III)

Anno 162 - Numero 117 QN Anno 21 - Numero 117

MARTEDÌ 28 aprile 2020 FONDATO NEL 1859
1,60 Euro www.lanazione.itPistoia - Montecatini

Braun e Petacci, 75 anni fa la tragica fine

Eva e Claretta,
le amanti del diavolo
Giardina a pagina 23

Conte tiene duro: normalità lontana
«Non cerco facili consensi. Mancano le condizioni per allentare le restrizioni, dobbiamo convivere col virus»
Pioggia di critiche alla Fase 2. Freddi Pd e renziani. Rabbia dei negozianti, vescovi irritati. La guida alle misure

Farruggia
e Ponchia a p. 3

Galli della Loggia: restrizioni tollerabili

«Terza via italiana
tra salute e libertà»
Massi a pagina 9

Raffaele Marmo

S e la sola strategia che
si intravede è la strate-
gia della paura, non

stiamo messi per niente bene.
Con 15 task force per 400 con-
sulenti ci saremmo aspettati
che il Premier avesse tirato fuo-
ri un piano organico e articola-
to per la benedetta fase due. E,
invece, ci siamo trovati di fron-
te alla più elementare delle non
scelte: si prolunga di fatto il loc-
kdown e poi si vede. Eppure,
per chi ha l’immodesta ambizio-
ne di considerarsi la guida illu-
minata di un Paese nel mezzo
di una terribile tragedia, torna-
no fertili e congeniali le parole
di AldoMoro: «Se fosse possibi-
le dire saltiamo questo tempo e
andiamo direttamente a doma-
ni, credo che tutti accetterem-
mo di farlo».

Le incertezze sulla ripresa

Ma ora serve
il coraggio
di decidere

Continua a pagina 4

BUFERA SULLE REGOLE PER INCONTRARE FAMILIARI E CONGIUNTI
IL GOVERNO APRE AI FIDANZATI E ALLE RELAZIONI CONSOLIDATE

Servizi
da p. 2 a p. 15

DALLE CITTÀ

In Toscana cinquemila richieste da evadere

La cassa integrazione
è rimasta sulla carta:
lavoratori senza soldi
Vetusti a pagina 10

Firenze e le altre città d’arte

Uffizi pronti:
accessi contati
e tre mostre
Mugnaini a pagina 11

Valdinievole

L’omicida
Scotto assolto
per vizio di mente
In Cronaca

Pistoia

Tangenziale est
Presto i lavori:
dureranno 80 giorni
In Cronaca

Pistoia

Test a Vicofaro:
tre ospiti positivi
A Pescia un’altra
vittima del virus
In Cronaca
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Sì a seconde case e spostamenti. Anzi no
Giallo sui luoghi di vacanza. Nel testo sparisce il divieto ma la ministra De Micheli: «Non si può andare». Restano le autocertificazioni

CHE COSA SI PUÒ FARE

Possibile andare
in bici, passeggiare
(i bimbi torneranno
al parco) e correre

ROMA

Seconde case sì, seconde case
no. E ancora, dal 4 maggio, spo-
starsi liberamente da un comu-
ne all’altro nella regione in cui si
vive sarà consentito o no? L’au-
tocertificazione, poi, continue-
rà a essere obbligatoria? Sono
molti i punti che il premier Giu-
seppe Conte, domenica sera da-
vanti all’Italia intera, non ha chia-
rito. Quello sulle seconde case

era uno degli aspetti più attesi
della Fase 2. Nel testo firmato
dal premier nella notte di dome-
nica, è sparito il divieto che, nel
Dpcm del 10 aprile, era scritto
nero su bianco: «Resta vietato

ogni spostamento verso abita-
zioni diverse da quella principa-
le comprese le seconde case».
Il no ai luoghi di vacanza dal 4
maggio, nel Dpcm del 26 aprile,
non c’è. Nel testo si esclude inol-
tre qualsiasi spostamento tra re-
gioni diverse, se non per lavoro,
salute o rientro alla propria resi-
denza. All’interno di una regio-
ne, invece, si fa cenno solo a
spostamenti mirati a incontrare
i parenti (inclusi gli «affetti stabi-
li») ma nulla più. A chiarire defi-

nitivamente le cose, nonostante
alcune regioni abbiano detto sì
agli spostamenti (come il Vene-
to di Zaia) è stata la ministra dei
Trasporti, Paola De Micheli: «Le
seconde case non si possono
raggiungere».
Un po’ più chiaro il rebus sulle
autocertificazioni, che resteran-
no con l’aggiunta di una quarta
voce: gli spostamenti per anda-
re a trovare i parenti. Infine, lo
sport: sì a bici, passeggiate (i
bimbi torneranno al parco) e

corsa, mentre gli allenamenti in-
dividuali nei centri sportivi (dal
18 maggio), riguarderanno solo
gli atleti professionisti o di inte-
resse nazionale.

Paco Misale
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche nella Fase 2 (dal 4
maggio e per almeno due
settimane) continuerà a
esserci
l’autocertificazione. Il
meccanismo cambierà, e
probabilmente anche il
modulo, considerando
che si potrà fare qualche
piccolo spostamento in
più rispetto alla prima
fase dell’epidemia. La
scelta sembrerebbe
motivata dal timore che
gli italiani percepiscano
l’allentamento delle
misure come un ritorno
alla normalità. In pratica,
alle tre motivazioni che
consentono gli
spostamenti attuali
(comprovati motivi di
lavoro, salute o
necessità) se ne
aggiunge una quarta:
l’incontro con i congiunti.
Si potrà, dunque, andare
a casa dei parenti
(sempre che abitino
all’interno della regione
in cui si vive), senza però
organizzare feste
o riunioni.

I centri fitness resteranno
chiusi fino a data da destinarsi.
Nel decreto si dice solo che
le attività di palestre, centri
sportivi, piscine, centri
natatori, centri benessere e
centri termali restano sospese

Guida alla Fase 2

CHE COSA NON SI PUÒ FARE

Vietato muoversi
da una regione
all’altra e organizzare
cene con gli amici

LA NOVITÀ

Cambia il modulo
per muoversi

Ci si potrà muovere all’interno
della regione in cui si vive
per 4 motivi: lavoro, urgenze,
salute, visite ai congiunti. In
quest’ultimo caso, purché
si rispetti il divieto
di assembramento
e si usino le mascherine

1
IN REGIONE
Da un paese all’altro
per visitare i parenti

Dal prossimo 4 maggio
sarà consentito
ai cittadibni il rientro
presso il domicilio
o il luogo di residenza
anche se ci si trova
in un’altra regione

2
ABITAZIONI
Permesso il rientro
al proprio domicilio

Essendo gli spostamenti
consentiti solo per motivi
di salute, lavoro, necessità,
visita ai congiunti, fare
la spesa in un altro comune
non è consentito, almeno
che questo non rientri
nelle motivazioni di necessità

3
SPESA
Vietata in un comune
diverso da dove si vive

Si può uscire dalla
regione in cui ci si trova
ma solo per motivi di
lavoro e salute o rientro
nella propria residenza.
Non sono giustificate le
visite ai parenti

4
TRASFERIMENTI
Fuori regione
per lavoro o salute

Per quanto riguarda
i rapporti interpersonali,
nella Fase 2 prevale
ancora la linea della
cautela: dal 4 maggio
nessun ritrovo con amici
o conoscenti

6
AMICI
Niente cene
tra conoscenti

I runner potranno tornare a
correre anche lontano da casa:
ma sempre da soli, oppure in
due ma mantenendo la
distanza di due metri.
Possibile farlo anche nei
parchi. E andare in bici? Sì,
rientra negli sport all’aperto

7
BICI E RUNNER
Corsa lontano da casa
E ok alle pedalate

Dal 4 maggio tornano ad
allenarsi gli atleti
professionisti e non
professionisti che
preparano Olimpiadi e
Paralimpiadi più gli atleti
di interesse nazionale

8
SPORT INDIVIDUALI
Sì agli allenamenti
ma solo per gli atleti

9
PALESTRE
Resteranno chiuse
Non c’è una data

«Non si possono raggiungere
le seconde case nell’ambito di
questo Dpcm. Bisogna
rimanere nella casa di
residenza». Lo dice Paola De
Micheli, ministra delle
Infrastrutture e dei trasporti

5
CASE DI VACANZA
Non si possono
raggiungere
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Quanto contano i legami

Se il cugino
vale più
dell’amante

di Alessandro Farruggia
ROMA

Vedi alla voce congiunti. E solle-
vi un vespaio. Nel Dpcm di do-
menica il governo ha aperto (o
meglio, socchiuso) alla possibili-
tà di tornare a vedere i ’congiun-
ti’, consentendo di incontrare
fratelli, sorelle, genitori, nonni,
zii e cugini ma escludendo fi-
danzati, unioni non giuridica-
mente riconosciute e amici fra-
terni. La definizione ’congiunti’
non esiste nel codice civile ed è
scivolosa. A molti è parsa una
scelta senza senso e domenica
sera e ieri il web – come poi par-
lamentari di maggioranza e op-
posizione e associazioni dei di-
ritti civili – è insorto sull’anacro-
nismo del poter rivedere il vec-
chio zio o la cugina ma non la
persona che ami, fidanzata o
compagno, ma alla quale non
sei unita/o in matrimonio.
E Palazzo Chigi ha così dovuto
fare marcia indietro, prima con
una interpretazione autentica
(«con il termine congiunto si in-
tendono i parenti, affini, coniu-
gi, conviventi, fidanzati stabili,
affetti stabili») e poi per bocca
dello stesso Giuseppe Conte,
che arrivando in prefettura a Mi-

lano ha spiegato: «Congiunti –
ha detto il premier – è una for-
mula ampia, generica, ora la pre-
ciseremo. Non significa che si
potrà andare in casa altrui a tro-
vare amici, a fare feste. Si potrà
andare da parenti e persone
con cui si hanno stabili relazioni
affettive ma non è ’incontriamo-
ci e facciamo feste’ perché, lo ri-
cordo, un quarto dei contagi av-
viene nelle abitazioni private».
«I congiunti sono anche i fidan-
zati», ribadisce il ministro per i
Rapporti con il Parlamento, Fe-
derico d’Incà (M5s).
Ma chi decide e con che crite-

rio quando un affetto è stabile?
Quali prove deve presentare il
cittadino che viene fermato ad
un posto di blocco? Autocertifi-
cazioni, fotografie, video? E poi
chi controlla e come? La stretta
aveva subito provocato un’alza-
ta di scudi: «La limitazione ai
congiunti è discriminatoria ed il-
legittima, perchè nasconde una
concezione del familismo assur-
da e fuori della realtà sociale at-
tuale» osserva l’ex presidente
della Corte Costituzionale, Anto-
nio Baldassarre. Molte erano sta-
te le voci contrarie nei partiti.
«Conte ci faccia capire la ratio –

avevano accusato i leghisti Pao-
lo Tiramani e Alessandro Giglio
Vigna – secondo la quale è pos-
sibile, giustamente, far visita ai
parenti all’interno della propria
regione ma non alla propria fi-
danzata o fidanzato». «È inaccet-
tabile il riferimento ai ‘congiun-
ti’, rivendichiamo con forza una
definizione di famiglia plurale e
sociale: il governo rettifichi o ri-
schia la disobbedienza» avverti-
va Gabriele Piazzoni, segretario
generale di Arcigay.
E a non essere d’accordo c’era-
no anche autorevoli voci della
maggioranza. «Sarebbe un bel
segnale – commentava il capo-
gruppo del Pd al Senato, An-
drea Marcucci – se dal 4 mag-
gio le persone, con tutto il ri-
spetto delle norme, potessero
incontrare anche amici e fidan-
zati e non solo i propri congiun-
ti». «Nel 2020 è davvero anacro-
nistico far riferimento solo ai
congiunti» protestava Michele
Bordo, vicecapogruppo Pd a
Montecitorio. Anche la precisa-
zione di Conte non calma del
tutto le acque. «Parlare di visite
consentite a ‘fidanzati stabili e
affetti stabili’, invece di chiarire
l’infelice uscita sui ‘congiunti’ –
attacca la deputata di Italia Viva
Maria Chiara Gadda – se possibi-
le la aggrava e crea ancora più
confusione. È una toppa peggio-
re del buco». «I fidanzati – chio-
sa a sera il coordinatore naziona-
le di Fratelli d’Italia Guido Cro-
setto – sono congiunti... ma so-
lo se la loro relazione è stabile.
Non vorrei essere nel carabinie-
re che deve verificarlo!».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla fine il governo ci ripensa
«Anche i fidanzati sono congiunti»
Critiche per le restrizioni alle visite, Palazzo Chigi chiarisce: incontri permessi a chi ha relazioni stabili

Viviana
Ponchia

I n questo periodo
abbiamo bisogno di
indicazioni semplici.

Cose del tipo: dal 4 maggio
puoi andare a trovare la zia
mentre l’amante te lo scordi.
Si può discutere, ma il
messaggio è chiaro. Abbiamo
attraversato prove emotive
severe. È un attimo venire
destabilizzati quando ci
informano che nella Fase 2
sono «consentiti solo gli
spostamenti mirati per fare
visita a un congiunto». Il punto
non è l’aggettivo ’mirato’, sul
quale ci sarebbe tuttavia da
riflettere: è mirato andare a
pranzo per il piacere di stare
insieme ma vale anche se
l’intenzione è scroccare cento
euro? Un problema alla volta.
Gli italiani oggi sono alle prese
con i congiunti, stanno
facendo il censimento per
capire esattamente chi sono,
quanti ne hanno, in che stato
sono i rapporti e di
conseguenza quanto è largo il
raggio d’azione di una
riconquistata libertà.
Congiunto, nella sua opacità,
non tiene conto delle
sfumature e non rende
giustizia ai sentimenti. Inoltre
ci mette di nuovo nella
spiacevole condizione di
trasgredire: attenti a non dare
del congiunto alla persona
sbagliata con la scusa che le
volete tanto bene, se avete
divorziato o siete vedovi una
suocera retrocede a estranea.
Sarebbe stato meglio per tutti
usare la parola parenti, forse
evitata per non dare un altro
dispiacere alla nazione vista la
cattiva letteratura sul termine
a cominciare da Jacopone da
Todi («Guàrdate da li
parente»). Totò li paragonava
alle scarpe che più sono
strette e più fanno male,
parenti serpenti è un modo di
dire e non sarà un caso se si
misurano in gradi come le
scottature e i terremoti. Ecco
che di fronte alla possibilità di
essere fraintesi si è scelto
congiunti, fonte di dubbi e
recriminazioni. Si precisa in
corsa che i fidanzati vanno
bene in quanto affetti stabili,
anche se non c’è niente di più
instabile dell’amore. Ma i
poveri amanti clandestini da
mezzo secolo? Per stare sicuri
ci tocca un cugino, senza
avere capito bene se quello di
secondo grado vale oppure
no.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In senso tecnico,
la categoria dei congiunti
è costituita da parenti
e affini. I primi sono
consanguinei legati
da ascendenza e
discendenza o da legami
orizzontali: genitori
e figli, nonni e nipoti
fratelli, sorelle, zii
e cugini. Sono affini
coniugi, suoceri, generi,
nuore e cognati.
La definizione quindi
esclude le persone
non legate da un vincolo
affettivo giuridicamente
rilevante, cioè fidanzati e
coppie di fatto.

Contro la definizione di
’congiunti’ sono fioccate,
fin da subito, le proteste.
A partire dai fidanzati e
dalle coppie, in generale,
non riconosciute
giuridicamente, sia
eterosessuali che
omosessuali. Per il
presidente di Arcigay
Gabriele Piazzoni, per
esempio, la restrizione
dell’allentamento ai soli
’congiunti’ «rappresenta
un inedito e inaccettabile
intervento dello Stato
nella definizione della
gerarchia degli affetti».

In seguito alle proteste,
da Palazzo Chigi è
trapelato che nella
definizione di ’congiunti’
a cui far visita
rientreranno anche i
fidanzati e gli affetti
stabili. Il chiarimento,
poi, è arrivato anche da
diversi componenti
dell’esecutivo, tra cui lo
stesso premier Conte: «Si
andranno a trovare
persone con cui ci sono
rapporti di parentela o ci
sono stabili relazioni
affettive», ha detto.

I dubbi sulla definizione
di ’congiunti’ saranno
chiariti nella sezione delle
Faq pubblicate sul sito
del governo. E i punti non
chiari, in effetti, non
mancano. Domenica sera
molti si chiedevano se i
fidanzati rientrassero
nella casistica, ora il
dubbio è sugli affetti
stabili. Gli amici si
possono considerare tra
questi? Il capogruppo Pd
in Senato, Andrea
Marcucci, auspicava,
come «bel segnale», la
possibilità di incontrare
anche questi oltre ai
fidanzati.

Lepolemiche sulla Fase 2

Due fidanzati a Milano, in Piazza Duomo, con le mascherine per proteggersi

LA SPIEGAZIONE DI CONTE

Il premier avverte:
«Non si potrà andare
in casa altrui a trovare
gli amici e fare festa»

LA DEFINIZIONE

Genitori e suoceri,
un’ampia casistica

LE PROTESTE

L’Arcigay protesta:
«Inaccettabile»

IL CHIARIMENTO

Il governo precisa:
«Ok alle coppie»

I NUOVI DUBBI

Che cosa sono
gli «affetti stabili»?
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Test sierologici a Vicofaro: 3 positivi
Screening per oltre 100 ospiti: in isolamento i casi sospetti. E il virus si porta via la 76esima vittima Pistolesi a pagina 5

GLI SCONTENTI DELLA ’FASE 2’

«A UN PASSO«A UN PASSO
DAL BARATRO»DAL BARATRO»
Alle pagine 2 e 3Alle pagine 2 e 3

La tragedia di Casalguidi

Cuori e striscioni
Struggente
addio a Matilde
Due paesi hanno salutato il passaggio
del feretro della giovane

A pagina 7

Cantiere in arrivo

Tangenziale est
Presto i lavori:
durata 80 giorni
Ventisei metri di guard-rail
bloccano l’arteria dall’ottobre del 2018

Fisicaro a pagina 13

La ripartenza

Sperimentazione
campi estivi
Monsummano ci prova
A pagina 20

La storia

Tre in barca
«La nostra
disavventura»
Ricci a pagina 8

TRIBUNALE

L’omicida
Scotto assolto
per vizio
di mente
Baroni a pagina 18

Montecatini

L’ira del sindaco
«Il turismo?
Un settore
dimenticato»
Bernardini a pagina 17

EMERGENZA 
CORONAVIRUS

4142

Persone 
positive 
al test
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Montecatini

MONTECATINI TERME

«Il premier Giuseppe Conte
non ha detto una parola concre-
ta sul turismo e sui problemi dei
dipendenti stagionali, dei bar e
dei ristoranti, senza dimentica-
re i parrucchieri e i centri esteti-
ci che resteranno chiusi ancora
fino a giugno». Il sindaco Luca
Baroncini è infuriato per le di-
chiarazioni rilasciate domenica
sera dal presidente del consi-
glio durante la conferenza stam-
pa relativa all’avvio della fase 2
per il contenimento della pande-
mia causata dal covid19. Il re-
sponsabile dell’amministrazio-
ne accusa l’esecutivo di aver di-
menticato il turismo, elemento
fondamentale per l’occupazio-
ne non solo a Montecatini, ma
in tutta Italia. «I Comuni da soli –
prosegue Baroncini – non han-
no le risorse per salvare il tessu-
to economico del proprio terri-
torio. Ci aspettavamo delle ri-
sposte da trasmettere ai nostri
cittadini e invece arrivano solo
altre domande, e sono doman-
de di disperazione. Servono mi-
sure straordinarie anche per i

Comuni, che non hanno risorse
per aiutare le imprese e i lavora-
tori. Serve un anno bianco fisca-
le. Ho sempre tenuto un atteg-
giamento istituzionale e rispet-
toso in queste settimane, ma co-
sì non va bene. I nostri concitta-
dini non ce la fanno più. La gen-
te vuole tornare a lavorare, ne
abbiamo tutti bisogno! Sono for-
temente deluso e arrabbiato». Il
sindaco Baroncini chiede anche
che «si riparta al più presto con

le corse a porte chiuse all’ippo-
dromo Sesana, come già acca-
de in Svezia, Norvegia, Danimar-
ca, Stati Uniti, Giappone, Hong
Kong e Australia. Ho scritto una

lettera al ministro per le politi-
che agricole Teresa Bellanova e
al sottosegretario Giuseppe
L’Abbate. La nostra città ha uno
degli ippodromi più belli e im-
portanti in Italia, con un indotto
che garantisce lavoro a numero-
se famiglie e imprese della zo-
na. E’doveroso ripartire al più
presto con le corse, con tutte le
misure di sicurezza, in primis la
chiusura al pubblico. L’ippica
nazionale, già profondamente
in crisi da prima dell’epidemia
causata dal covid19, necessita
di misure urgenti e di poter con-
tare sui premi stanziati dal mini-
stero per il 2020. I dipendenti e
gli operatori ippici meritano at-
tenzione. I cavalli da corsa, so-
no veri e propri atleti, e non pos-
sono stare fermi per periodi
troppo lunghi. Rischieremmo di
vanificare anni di lavoro, oltre a
rallentare ulteriormente la ripre-
sa del settore. Come coordina-
tore nazionale Anci giovani,
coinvolgerò tutti i sindaci delle
città con ippodromi per poter ri-
partire, anche gradualmente, in
tutta Italia».
 Daniele Bernardini

Turismo, settore completamente abbandonato
La rabbia del sindaco Luca Baroncini: «Il Comune non ha le risorse per salvare il tessuto economico del proprio territorio»

Si è spento il sorriso di Cristina
Dopo due anni di lotta al cancro
Era la titolare del negozio
«Inkart» di Margine Coperta
«Aveva un amore esplosivo
e travolgente per la vita»

PESCIA

Dopo due anni di lotta contro il
male si è arresa, a soli 44 anni,
Cristina Nizzi. Era molto cono-
sciuta in tutta la Valdinievole es-
sendo titolare del negozio In-
kart di Margine Coperta, in via
Primo Maggio 81, che riforniva
tutta la zona di consumabili per
la stampa dal 2004.
Come si diceva per due anni ha
combattuto per quasi due anni
contro il mostro chiamato can-
cro. Ieri purtroppo ha perso l’ul-
tima battaglia: dopo un ricove-
ro a Firenze, che niente faceva
presagire questa fine, nel giro

di pochissimi giorni si è spenta
serenamente.
Cristina era amata dai suoi
clienti, con molti dei quali aveva
instaurato un rapporto che an-
dava ben oltre la semplice con-
sulenza informatica, perché per
lei il lavoro non era solo rigene-
rare la cartuccia, ma anche rige-

nerare attraverso il contatto
umano una socialità sana ed em-
patica rara a questo mondo.
Nonostante la sfida che la vita le
aveva proposto, Cristina affron-
tava le sue giornate con il sorri-
so sulle labbra, prodigandosi
sempre per gli altri: dall’esterno
era pressoché impossibile ac-
corgersi della guerra che stava
combattendo dentro. Appassio-
nata di teatro, aveva fatto parte
della compagnia «La stanza ma-
gica».
Lascia il marito Luca e le figlie
Sara e Melissa, con cui viveva
nella sua casa a Pescia.
«Non possiamo pensare a Cristi-
na senza ricordarci del suo
esplosivo e travolgente amore
per la vita», dicono i suoi familia-
ri. Moltissimi anche i ricordi sul-
la sua pagina Facebook da par-
te dei tanti amici e conoscenti.

Rosalba si è arresa
dopo una battaglia
lunga 14 anni

Pieve a Nievole

Bonus affitti
In arrivo contributi
per le famiglie
in difficoltà

SESANA

Lettera al ministro
Bellanova per la
riapertura dell’attività
ippica

MONSUMMANO TERME

Si continua a morire di cancro
e spesso in età che avrebbero
ancora molto da dare alla vita.
Ieri, a soli 55 anni, è venuta a
mancare all’affetto del figlio di
soli 19 anni e dei genitori Rosal-
ba Todesca.

Originaria della frazione di Cin-
tolese a Monsummano ma resi-
dente da tempo a Montecatini,
era una donna molto conosciu-
ta e benvoluta da tutti.
Lo ha dimostrato il continuo via-
vai di parenti e amici che, pur ri-
spettando le norme di preven-
zione sanitaria imposte
dall’emergenza covid e il divie-
to d’assembramento, si sono re-
cate a portarle un ultimo saluto
alle cappelle del commiato alle-
stite alla Pubblica Assistenza.
Rosalba lavorava in un calzaturi-
ficio storico di Monsummano,
dove ha dimostrato grandi doti
di lavoratrice compatibilmente
con i periodi in cui la malattia
peggiorava.
Si era ammalata a quarant’anni,
quando suo figlio ne aveva solo
cinque e per quattordici anni ha
lottato fin da ultimo, anche
quando le speranze avrebbero
dovuto lasciare il posto alla ras-
segnazione.
La salma sarà tumulata al cimite-
ro di Cintolese.
 AF

Il Comune ha predisposto
delibera e possibilità di
presentazione delle domande
per i contributi straordinari
per gli affitti che andranno a
beneficio di chi, lavoratore
dipendente o autonomo, è in
difficoltà economiche.

VALDINIEVOLE

Appello di Giurlani
agli altri sindaci

Il sindaco di Pescia
Oreste Giurlani fa un
appello a tutti i sindaci
della zona e non solo
affinché chiedano un
intervento economico di
ristoro per famiglie e
aziende che permetta a
tutti di superare questa
fase congiunturale
pesantemente negativa a
causa dell’emergenza
sanitaria. «Se in prima
battuta ho messo in
evidenza l’aspetto delle
riaperture e, in
particolare, della
mancanza di una buona
parte di esse, credo che
ci voglia in tempi
assolutamente brevi un
decreto legge economico
che dia ristoro a famiglie
e imprese, che sono in
difficoltà finanziaria».



•• 18 MARTEDÌ — 28 APRILE 2020 – LANAZIONE

Montecatini

MONTECATINI TERME

Il Coisp, sindacato che racco-
glie operatori della polizia di Sta-
to, ha donato a tutti gli iscritti
della provincia una serie di ma-
scherine per la protezione dal
covid19. L’organizzazione, in
questi giorni, ha distribuito 70
dispositivi di protezione. Le ma-
scherine riportano i loghi «poli-
zia di Stato» e «polizia strada-
le». Antonio Rovito, segretario
provinciale del sindacato, spie-
ga che si tratta di «mascherine
certificate, prodotte nel rispet-
to di tutte le indicazioni previste

dalla normativa. Non sono i clas-
sici presidi chirurgici, ma quelli
in tessuto, lavabili e con un dop-
pio strato idrorepellente per un
maggior filtraggio e protezione
per l’operatore che le indossa.
Gli operatori di polizia, ormai da

due mesi, sono in prima linea
nel garantire il rispetto delle pre-
scrizioni e delle ordinanze per il
contenimento del covid19. Per
questo vogliamo ringraziare i
nostri iscritti con questo omag-
gio. Non dimentichiamo poi l’im-
pegno che sta portando avanti
la segreteria nazionale, per ga-
rantire il giusto riconoscimento
economico a tutto il personale
impegnato a fronteggiare que-
sta situazione, come l’attribuzio-
ne di indennità di ordine pubbli-
co (in sede e, soprattutto, fuori
sede) ai colleghi della Stradale
che invece ne erano stati esclu-
si. Sottolineiamo con piacere la
proficua collaborazione tra que-
sta segreteria provinciale e la di-
rigente del Compartimento di
polizia stradale di Firenze, che
ha portato alla sanificazione del-
le vetture e dei locali dove si tro-
va la sottosezione di Montecati-
ni.

Dispositivi agli iscritti al Coisp
Oltre 70mascherine certificate
Sono personalizzate
con il logo «Polizia»
o «Polstrada» ed hanno
un doppio strato

di Carlo Baroni
PISA

L’omicida di Giuseppe Marche-
sano potrà lasciare il carcere. Il
giudice per l’udienza prelimina-
re del tribunale di Pisa, Giusep-
pe Laghezaa, l’ha mandato as-
solto per vizio totale di mente.
Per Danny Scotto, 29enne, tanti
quanti ne avrebbe avuto la vitti-
ma, suo ex compagno di scuola
a Pescia, si apriranno però le
porte di un ospedale psichiatri-
co giudiziario per 24 anni. Appe-
na il giudice ha lasciato l’aula,
letto il dispositivo, il padre della
vittima, Enrico Marchesano,
che vive in Campania e arrivato
a posta per capire se il figlio
avrebbe avuto giustizia, è scop-
piato in un pianto dirotto. Un
pianto di rabbia e dolore, ma an-
che liberatorio. «Il signor Enrico
- spiega l’avvocato Ivo Gronchi,
che lo assiste come parte civile
- voleva appunto giustizia, teme-
va che chi si è macchiato della
morte del figlio potesse essere
in giro tra qualche anno: in qual-
che modo quanto disposto dal
giudice lo ha un po’ consolato;
ha avvertito, una volta compre-
so bene il tutto, un senso di giu-

stizia». Che potesse arrivare per
Scotto - operaio agricolo di
Chiesina Uzzanese che ha assi-
stito a tutto il processo da remo-
to con collegamento dal carce-
re Don Bosco - l’assoluzione dal
reato di omicidio volontario ag-
gravato dalla premeditazione e
dalla crudeltà, era nell’aria. Per-
ché secondo la consulenza del-
lo psichiatra Alberto Petracca,
nominato dal gup nei mesi scor-
si, il 29enne - pur capace di assi-
stere al processo - «è pericolo-
so socialmente e presentava
una condizione di stato psicoti-
co delirante sulla base di un di-
sturbo schizotipico di personali-
tà. Pertanto era infermo di men-
te. E la sua infermità era tale da
escludere totalmente la sua ca-
pacità di intendere e di volere»
quando andò a trovare l’ex ami-
co a casa sua, a Casteldelbo-
sco, e lo crivellò di colpi nel no-
vembre del 2018.
Il movente? Un tentativo non
riuscito di recuperare un’amici-
zia deteriorata. Un punto, l’inca-
pacità parziale o totale di men-
te, sulla quale l’avvocato Gabrio
Bagnoli (che assiste la madre e
la sorella di Marchesano) si ap-
prende, ha dato battaglia in se-
de di discussione ritenendo
Scotto (difeso dall’avvocato Bar-
bara Luceri di Livorno) lucido e
determinato quando andò a tro-
vare l’amico e lo uccise: Scotto
aveva il porto d’armi, la patente,
ha studiato, aveva comunque
dei rapporti sociali, e – il legale
l’aveva ripetuto più volte nel

cammino giudiziario della vicen-
da - avrebbe anche dimostrato
di essere in grado di mentire e
avrebbe provato a sottrarsi alle
sue responsabilità. Non a caso,
il giorno dopo il delitto, tornò a
sparare con la stessa arma con

cui aveva ucciso Marchesano,
in modo da allontanare la sua
mano e la pistola stessa dal delit-
to davanti ai potenziali accerta-
menti scientifici. La ricostruzio-
ne del delitto è stata fatta dal
pubblico ministero Sisto Restuc-

cia, che ha coordinato tutta l’in-
dagine che entro le quarantotto
ore dalla scoperta del cadavere
portò al fermo del presunto kil-
ler. Scotto crivellò di colpi Mar-
chesano. Devastandolo con 11
colpi di una 357 Magnun carica-
ta due volte. Sparandogli anche
alle parti intime dopo avergli fat-
to abbassare i pantaloni. Una
morte atroce: il giovane fu trova-
to seminudo e in un lago di san-
gue accasciato sul divano di ca-
sa sua. Lo trovarono alcuni ami-
ci che andarono a cercarlo do-
po ore che non rispondeva al te-
lefono e ad un appuntamento
on line per giocare.
Il pubblico ministero, anche
sulla scorta delle conclusioni
del proprio perito, ha ritenenu-
to che il 29enne potesse essere
destinatario di una condanna e
ha chiesto 12 anni (rito abbrevia-
to) con il riconoscimento del vi-
zio parziale di mente. Del resto
il quadro clinico complesso del
soggetto era emerso anche du-
rante il periodo di osservazione
a cui era stato sottoposto in car-
cere quando parlando dell’ami-
co che aveva ucciso disse: «Per
me è come se non fosse mor-
to». Il delitto che sconvolse la
minuscola comunità della frazio-
ne di Montopoli, e che nelle pri-
me ore sembrava avvolto nel
più fitto dei misteri, è arrivato
ad un primo pronunciamento
della giustizia. Non è escluso
che la Procura faccia appello,
una volta lette le motivazioni
della sentenza.

Le storie di nera

L’omicida Scotto assolto per vizio di mente
Delitto di Giuseppe Marchesano: per il 29enne si apriranno le porte di un ospedale psichiatrico giudiziario. Ci resterà 24 anni

Giuseppe Marchesano, la vittima

LA SPIEGAZIONE

Il movente? Un
tentativo non riuscito
di recuperare una
amicizia deteriorata

UZZANO

Quel tenero cucciolo di volpe
aveva bisogno di aiuto e lui l’ha
capito prima di tutti. Un cane lu-
po, forse intenerito alla vista di
quella creatura, si è messo così
a puntare con insistenza nella di-
rezione in cui si trovava il picco-
lo, sperando di attirare l’atten-
zione del suo padrone. L’uomo,
all’inizio, è rimasto un po’sorpre-
so dal comportamento del suo
pastore tedesco, ma pochi atti-
mi dopo è corsa a vedere cosa
fosse successo. Quando ha vi-
sto quel cucciolo così piccolo e
indifeso, senza una madre che
lo proteggesse, anche il proprie-
tario del cane è rimasto colpito.
Poco dopo, intorno alle 11, ha de-
ciso di chiamare i carabinieri
della stazione di Pescia. I milita-
ri hanno poi contattato il servi-
zio di recupero fauna selvatica
della Regione.

Cucciolo di volpe
salvato dai carabinieri
Adesso è al sicuro

MONTECATINI TERME

L’assessore al sociale Antonel-
la Volpi ringrazia le associazioni
o la Protezione civile per il con-
tributo dato in questa fase. «Ci
tengo a ringraziare – dice – co-
me amministrazione, i tanti che
in questo periodo, in forma pri-
vatistica e per conto proprio, ol-
tre che Associazioni e Protezio-
ne Civile, stanno contribuendo
a dare una una mano ai cittadini
bisognosi di Montecatini Ter-
me. Noi, come amministrazio-
ne, stiamo invece svolgendo
non solo la distribuzione dei
buoni spesa ma anche altre atti-
vità, attuando tutti i protocolli
di sicurezza previsti e attraver-
so tutti i canali istituzionali a di-
sposizione, per cercare di garan-
tire costantemente sostegno ai
nostri concittadini».

L’assessore Volpi
ringrazia
la Protezione civile
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Che fine hanno fatto i finanzia-
menti per le attività del ponte
degli Alberghi. Se lo chiede
Alessandro Ricciarelli, consiglie-
re comunale della Lega ad Uzza-
no. «Adesso c’è l’ emergenza co-
vid-19 – afferma – come se non
fosse bastata la chiusura durata
un semestre del “Ponte degli Al-
berghi” ad incidere pesante-
mente sull’economia del nostro
territorio. Dopo la riapertura del
manufatto sulla via di collega-
mento Pistoia-Lucca, che inte-
ressa i Comuni di Pescia e Uzza-
no, è arrivata la chiusura per li-
mitare i contagi. Le attività della
zona avevano creduto alle pro-
messe regionali,. Erano stati pro-

messi denari per l’importo di
200/300mila euro, da suddivi-
dere tra le varie imprese della
zona allora denominata «rossa»
dal sindaco Giurlani. Ora ci chie-
diamo che fine abbia fatto la
somma promessa e se la Regio-
ne ha almeno la percezione del
dramma che stanno vivendo
tante aziende, prima depaupera-
te dei loro incassi causa viabilità
interrotta e dopo per la chiusu-
ra totale per il covid? Adesso è il

momento di intervenire e non
con le promesse da marinaio fat-
te dalla sinistra Provinciale, re-
gionale e «romana», ma attivan-
do una congrua operazioni di ri-
storo del danno, al fine di scon-
giurare chiusure e nuova disoc-
cupazione, prima che le banche
inizino a “congelare”i banco-
mat, prima che i più deboli soc-
combano, prima che l’implosio-
ne della coesione sociale faccia
più vittime del virus».

MONTECATINI TERME

Manca poco più di un mese al
termine per la presentazione
del nuovo piano industriale del-
le Terme. Se entro il 31 maggio
il documento non arriverà a Fi-
renze, la Regione, azionista di
maggioranza della società, po-
trà avviare la procedura di mes-
sa in liquidazione. Questa volta
non potranno esserci rinvii, per-
ché il termine di scadenza è pe-
rentorio rispetto a quello del 31
marzo. Da poche settimane,
l’amministratore Alessandro Mi-
chelotti ha dato un nuovo incari-
co alla società Orion Dynamics
per la realizzazione di un piano
industriale capace, oltre a soddi-
sfare le richieste dei creditori,
di fornire delle linee concrete di
sviluppo. Quest’ultimo aspetto,
tra l’altro, potrebbe consentire
un’operazione decisiva per il ri-
lancio delle Terme. Ormai da

qualche tempo, all’interno della
maggioranza, il commercialista
Franco Pacini (Forza Italia)sta
portando avanti l’ipotesi relati-
va alla conversione del credito
vantato dalle banche verso
l’azienda in azioni. L’operazio-
ne, in base a quanto previsto
dalla legge, è senza dubbio fatti-
bile, ma bisognerebbe poter
contare su un buon piano indu-
striale per convincere il pool di
banche guidato da Bnl. In que-
sto momento, gli istituti di credi-
to possono vantare una serie di
ipoteche sugli immobili delle
Terme e, nell’ipotetico caso di
avvio di una procedura concor-

suale, sarebbero tra i primi cre-
ditori a essere soddisfatti. La tra-
sformazione in azionisti della so-
cietà, però, metterebbe le ban-
che in fondo alla fila. Ecco quin-
di che un buon piano industriale
diventa essenziale per garantire
la salvezza delle Terme. La con-
versione dei crediti bancari in
azioni dell’azienda, negli ultimi
giorni, è diventata un argomen-
to importante per la maggioran-
za di centrodestra. Intanto, a
causa della grave emergenza sa-
nitaria causata dal covid19, a Fi-
renze nessuno parla più dell’ac-
quisto dello stabilimento Tettuc-
cio, valutato 12,5 milioni di eu-
ro. L’assessore regionale Federi-
ca Fratoni era pronta a portare
in giunta una delibera per con-
cludere il passaggio di proprie-
tà, attraverso un’importante
iniezione di liquidità per l’azien-
da. In base alle prime ipotesi, il
Comune avrebbe dovuto occu-
parsi della gestione dello stabili-

mento simbolo di Montecatini.
L’arrivo dei soldi, senza dubbio,
sarebbe stata una boccata di os-
sigeno per la situazione finanzia-
ria, ma l’emergenza sanitaria ha
fatto saltare tutto, almeno per i
prossimi mesi.
 Daniele Bernardini

Una delle assemblee ad Alberghi per la chiusura del ponte

Il piano industriale deve essere presentato entro il 31 maggio

I nodi della Valdinievole

Terme, conto alla rovescia
C’è un mese per un piano
L’amministratore unico Michelotti ha dato incarico alla «Orion Dynamics»
Piace il progetto di Forza Italia di trasformare di convertire i debiti in azioni

LA SITUAZIONE

Gli istituti di credito
possono vantare una
serie di ipoteche sugli
immobili della società
termale

LA SOLLECITAZIONE

«Adesso è il momento
d’intervenire per
sollecitare l’arrivo dei
soldi»

Ponte degli Alberghi

«Che fine hanno fatto i finanziamenti regionali?»
Il consigliere della Lega
Alessandro Ricciarelli:
«Tante aziende della zona
sono in grande difficoltà»

TETTUCCIO

Nessuno a Firenze
parla più dell’acquisto
da parte della Regione
del principale
stabilimento cittadino
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1 IMMOBILI AFFITTO

A Lido Adriano(Ra) affitto apparta-

mento bilocale (4 posti) oppure trilo-

cale (6 posti), posto auto. Vicinissimo 

al mare. Solo mesi estivi. Occasione. 

Riviera Romagnola. Tel 3478308568

Vicino a Lugo di Romagna affitto nego-

zio in centro con due vetrine. Completo 

di servizi igienici (bagno e antibagno). 

Adatto a ufficio, studio medico,ambula

torio,magazzino,laboratorio,esposizion

e,attività commerciale. Ottima posizio-

ne. Vicino a parcheggio. 3478308568

4 ATTIVITA’ COMMERCIALI

Mare Lido di Camaiore L’Ho-
tel Nuovo Tirreno Vi augura 
ogni bene e Vi offre la tariffa 
assicurata liberi di annullare 
fino a tutta la vacanza . Per 
inf 3496396946 3496396946 
www.hotelnuovotirreno.com

Produzione Infissi&Porte FEA Tra-
de propone un’ampia gamma di 
soluzioni sia per le imprese edili 
sia per i privati cittadini di Pisto-
ia, in un settore come la produ-
zione di infissi e serramenti, in 
cui la scelta e il montaggio del-
le materie prime rappresentano 
delle fasi fondamentali, perché 
forniscono al processo produtti-
vo una qualifica determinante. 
www.featradesrl.com Cl. Energ. 
Esente 05739271

9 TURISMO E VACANZE

A Lido Adriano(Ra) affitto apparta-
mento bilocale (4 posti) oppure trilo-
cale (6 posti), posto auto. Vicinissimo 
al mare. Solo mesi estivi. Occasione. 
Riviera Romagnola. Tel 3478308568
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Mercato solo con banchi alimentari, sperimentazione riuscita
Ambulanti soddisfatti: «La piazza è abbastanza ampia da permettere una ripartenza, ma per funzionare dobbiamo essere tutti»

Progetto per i campi estivi
Monsummano ci prova
L’assessore Elena Sinimberghi ha scritto una lettera al presidente Rossi
«La nostra Cittadella dello sport si trasformerà in quella della Gioventù»

MONSUMMANO TERME

Il distanziamento sociale così
come imposto è impraticabile,
si può aggirare con altri metodi,
per far ripartire in sicurezza i ser-
vizi per l’infanzia e l’adolescen-
za. Parte da questa riflessione
l’idea del vicesindaco con dele-
ga all’istruzione e al turismo di
Elena Sinimberghi, che ha scrit-
to al presidente della Regione
Enrico Rossi e all’assessore re-
gionale Cristina Grieco oltre
che all’assessore Anci Sara Fu-
naro una lettera con il suo pro-
gramma di ripartenza per le ge-
nerazioni dimenticate dai piani
per la gestione dell’emergenza
sanitaria Covid del governo, i
bambini e i giovani. Intere gene-
razioni, quelle, che sacrificate
nella fisicità della distanza ades-
so rischiano di essere portate al
macello emotivo e della creativi-
tà. «E’ impensabile ipotizzare

che si possa imporre il distanzia-
mento sociale a dei bambini –
spiega Sinimberghi – Non può
essere sostenibile pensare che
dei bambini reclusi in casa da
settimane, specialmente i più
piccoli, non si avvicineranno ai
propri amici quando li rivedran-
no. Proprio nell’ottica della tute-
la della salute, a tutti i livelli e
dei diritti dei bambini e dei più
giovani abbiamo pensato a un
metodo per trasformare la no-
stra cittadella dello sport a Mon-
summano in una cittadella della
gioventù, perchè ha le caratteri-
stiche per far riappropriare i no-
stri bimbi di una boccata d’aria.

E questo a partire dai campi esti-
vi che stiamo organizzando per
questa estate». Secondo il pro-
getto proposto dunque l’idea sa-
rebbe quella di ripartire comin-
ciando a organizzare i campi
estivi nelle strutture comunali
come scuole e impianti sportivi
e ludici, chiedendo alle famiglie
che vogliono iscrivere i propri fi-
gli di fare un test sierologico. Il
passo successivo sarebbe quel-
lo di monitorare con una app la
temperatura quotidiana. Que-
sto porterebbe ad avere il qua-
dro della situazione epidemiolo-
gica in città, a livello di nuclei fa-
miliari e permettere la riparten-
za anche dei servizi sportivi in
un secondo momento anche
per i privati, fuori dal circuito
dei campi estivi e della scuola. Il
vicesindaco Elena Sinimberghi
ha così scritto a Regione e Anci
di «poter realizzare in via speri-
mentale un nuovo modello di
centro estivo che risponda alle

misure di protezione previste
dalla normativa in materia di
contenimento del Covid19. Un
nuovo modello che abbia – reci-
ta la lettera – anche lo scopo di
favorire un progressivo ritorno
alla normalità, in vista della ria-
pertura delle scuole ipotizzata
per settembre». Il nuovo model-
lo descritto dal vicesindaco pre-
vede di «Sfruttare strutture in-

terne al Comune come piscina,
palestre, musei e parchi per
aver più controllo sulla sanifica-
zione degli ambienti e per ab-
battere i rischi legati agli sposta-
menti, imporre un protocollo sa-
nitario, come ad esempio sotto-
porre tutto il nucleo familiare
del minore coinvolto ai test sie-
rologici».
 Arianna Fisicaro

MONSUMMANO TERME

La vita è tornata timidamente a
fare capolino ieri mattina nel
centro storico di Monsummano
dove è ripartito il mercato setti-
manale del lunedì, una tradizio-
ne che dura da oltre 400 anni e
che non era mai stata interrotta,
prima dell’emergenza covid. Un
mercato relegato a 28 banchi di
soli generi alimentari nella sola
piazza Giusti e amputato di mol-
te delle categorie merceologi-
che che lo hanno reso un punto
di riferimento per tutta la Valdi-
nievole, ma che tutti sperano
che torni presto a coprire di nuo-
vo le 4 piazze e le tre aree di par-
cheggio del centro storico. Cer-
to l’impatto dal nulla alla visione
dell’operosità del lavoro e del
commercio è stato quasi reve-
renziale ma gli ambulanti sono
apparsi ben organizzati e i clien-
ti rispettosi delle regole del di-
stanziamento sociale e dell’igie-
ne delle mani con i gel messo a
disposizione dai commercianti.
« Non ci sono mai state nell’area
– ha detto il comandante della
municipale Franco Magrini – più
di 60 persone contemporanea-
mente». Non tutti sono soddi-
sfatti però della «discriminazio-
ne» merceologica imposta dal

governo e ieri non è mancato
un momento di tensione non so-
lo tra un’avventrice e degli am-
bulanti ma anche con i carabi-
nieri che lei stessa, in lacrime,
aveva chiamato sostenendo
che lei, che ha un negozio di ab-
bigliamento, è costretta a resta-
re chiusa da due mesi mentre i

supermercati e gli ambulanti di
generi alimentari possono lavo-
rare. «Perchè loro possono lavo-
rare e io no? O tutti chiusi o tutti
aperti, così non si va avanti» ha
detto. La cosa ha suscitato il ri-
sentimento dei titolari di qual-
che banco del mercato che,
non senza fatica, hanno tirato
avanti in questo periodo diffici-
le. Altri invece non l’hanno pre-
sa così male. E’ il caso questo di
Barbara Fantozzi, che di profes-
sione è un’ambulante del merca-
to di maglieria intima e che ora
è a casa. «Sono felice che alme-
no i miei colleghi dell’alimenta-
re – ha detto come cliente que-

sta volta – siano potuti ripartire.
Sarà un modo per far ripartire
anche noi quando potremo».
Della stessa opinione Gabriella
Bardelli, un’avventrice storica
del mercato alimentare «Non ve-
devo l’ora ripartissero – ha det-
to – la nostra presenza qui co-
me clienti è un modo per dare il
benvenuto al mercato e un po’
di fiducia al commercio». Gli am-
bulanti stessi sono abbastanza
soddisfatti, malgrado qualche
neo. «La piazza di Monsumma-
no è abbastanza ampia da per-
mettere una ripartenza – ha det-
to Massimo Morandi di Confe-
sercenti – ma il mercato funzio-
na bene quando siamo tutti».
Della stessa opinione anche Bru-
no Maccioni, storrico ambulan-
te. «Dobbiamo ringraziare quei
Comuni come San Miniato o
Bientina che non hanno mai
chiuso al mercato – ha detto –
ma questa situazione mi spaven-
ta per le ripercussioni sociali. Vi-
viamo nella precarietà senza
avere aiuti né economici né bu-
rocratici ma con limitazioni e co-
sti in più. Così non può andare».
Più ottimista la visione di Federi-
co Biondi dell’omonima storica
ditta di alimentari. «Per essere i
primo giorno di sperimentazio-
ne – ha concluso – la gente de-
ve abituarsi a rivederci a lavoro,
ma si sta lavorando bene».
 Arianna Fisicaro

LAMPORECCHIO

La Liberazione
festeggiata su Fb
Interventi del direttore
dell’Istituto storico
e il presidente dell’Anpi

IL PIANO

Iscrizioni con un test
sierologico:
«Impensabile il
distanziamento
sociale dei bimbi»

Il Comune ha un progetto per campi estivi al tempo del Covid-19

IL CASO

Lo sfogo di una
commerciante:
«Voglio riaprire
anch’io il mio
negozio»

Bruno Maccioni, storico ambulante dei prodotti caseari

La festa del 25 aprile in
tempo di emergenza
Covid 19.
L’amministrazione
comunale ha organizzato
una diretta facebook, che
si è svolta alla sala del
sindaco ed è iniziata alle
ore 15.30. Oltre al primo
cittadino Alessio
Torrigiani, sono
intervenuti alla diretta il
direttore dell’Istituto
Storico di Pistoia Matteo
Grasso ed Roberta
Mazzei, presidente della
sezione Anpi
Lamporecchio e Larciano.
Una diretta che è durata
circa una mezz’ora,
durante la quale si è
parlato dell’importanza
dell’anniversario della
Liberazione, ,
ripercorrendo anche dal
punto di vista storico
quei giorni del 1945.
da sinistra Roberta
Mazzei, Alessio Torrigiani
e Matteo Grasso
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Cinquemila euro di dispositivi
protettivi all’ospedale donati
dalla Pubblica Assistenza. In pie-
na emergenza coronavirus, la lo-
cale Pubblica Assistenza, solle-
citata dai volontari e da alcuni
ragazzi della Valdinievole, lan-
ciò una libera sottoscrizione al
fine di reperire materiale neces-
sario e utile per l’ospedale di Pe-
scia. Contemporaneamente
vennero potenziati i servizi dedi-
cati a tutta la popolazione e ,so-
pratutto, alle persone anziane e
quelle più disagiate. I volontari
ed il personale dell’associazio-
ne non si sono risparmiati per
essere sempre pronti alle richie-
ste più disparate che, in un pe-
riodo particolarmente delicato
come quello che stiamo attra-
versando, assumano una impor-
tanza del tutto particolare. Nei
giorni precedenti la Pasqua so-

no state tirate le fila della sotto-
scrizione che ha raccolto oltre
5.300 euro e, subito dopo, è sta-
to fatto dono all’ospedale «Ss
Cosma e Damiano» di mascheri-
ne, tute, guanti, schermi protet-
tivi e altri presidi personali da
destinare al personale che quoti-
dianamente contrasta, in prima
linea, il virus e tutte le sue com-
plicanze. La prima parte del ma-
teriale, quella immediatamente
reperibile, è già stato consegna-
to dai volontari della Pubblica
Assistenza direttamente alla
coordinatrice del pronto soccor-
so locale mentre altri presidi sa-
ranno consegnati a breve, appe-
na saranno ricevuti dalle case
produttrici.
«Siamo soddisfatti del lavoro
fin qui svolto- affermano alla
Pubblica Assistenza- e siamo ve-
ramente fieri dell’impegno pro-
fuso da tutto il nostro persona-
le. Abbiamo attivato in pochissi-
mo tempo anche il servizio di
consegna a domicilio della spe-
sa per le persone anziane o con
difficoltà motorie ed attivato un
punto specifico di pronto inter-
vento per il coronavirus presso
“ l’angolo delle idee”con una au-
toambulanza ed equipaggio atti-
vi 24 ore su 24. Come al solito e
come è tradizione di questa as-

sociazione, non siamo stati os-
servatori di ciò che ci accadeva
intorno ma ci siamo rimboccate
le maniche e ci siamo messi a di-
sposizione della intera comuni-
tà».
 Sabrina Marconi

COMUNE

Cimiteri riaperti
Ordinanza da ieri
A quello «centrale»
non possono accedervi
più di cento persone

Collodi

Il ritorno
del mercato

Mascherine e dispositivi
date in dono all’ospedale
La Pubblica Assistenza ha promosso una raccolta che ha fruttato 5.300 euro
La prima parte del materiale è già stata consegnata al personale del nosocomio

Sono stati donati dispositivi protettivi

L’ASSOCIAZIONE

«Siamo soddisfatti del
lavoro fin qui svolto e
fieri dell’impegno
profuso»

A seguito delle tante
richieste e dopo una
valutazione approfondita,
il sindaco Oreste Giurlani
e la sua giunta hanno
stabilito di procedere con
una parziale riapertura
dei cimiteri comunali, a
partire da ieri.
Gli accessi saranno
contingentati e possibili
solamente in fasce orario
di due ore, distinguendo
fra quello centrale,
potenzialmente molto più
frequentato, e quelli
distribuiti sul territorio,
specialmente nella
montagna pesciatina.
Per il cimitero centrale, è
previsto che non possano
accedervi più di 100
persone ogni mezz’ora.

PESCIA

Dopo il mercato settimanale in
città, collocato, in questa fase,
nella piazza Rolando Anzilotti,
l’amministrazione comunale
guidata dal sindaco di Pescia
Oreste Giurlani ha stabilito la
riapertura anche di quello di
Collodi. Come ha spiegato alla
giunta l’assessore allo
sviluppo economico Annalena
Gliori, le caratteristiche del
mercato di Collodi
ricalcheranno quelle del
capoluogo, sia nella
distribuzione dei banchi che
nelle tipologie di vendita.
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Pistoia / Montecatini

CALCIO FEMMINILE

Attento a ogni novità, Armando
Esposito, presidente e allenato-
re del Real Aglianese, sta cer-
cando di essere propositivo e
mantenere impegnato il gruppo
neroverde.
La ripartenza – o lo stop definiti-
vo – sarà questione di poco più
di una decina di giorni, ormai. E

la prima questione che si sta po-
nendo sul tavolo, più ancora del
distanziamento sociale (che per
lo sport, specie di uno sport di
contatto com’è quello del cal-
cio, è materia ardua e comples-
sa), è quella dell’impiantistica
sportiva, delle strutture esisten-
ti, in molti casi di per sé già pre-
carie (senza intervento della
pandemia di Covid-19).
Vista la condizione in cui versa-
no gli impianti sportivi delle no-
stre società, impianti che risulta-
no inutilizzati ormai da alcune
settimane, si è mosso il presi-
dente del comitato calcistico re-
gionale toscano, Paolo Mangini.

«Il nostro massimo dirigente ha
richiesto all’assessore regionale
allo sport Stefania Saccardi la
possibilità di autorizzare l’in-
gresso in tali impianti a dirigenti
e collaboratori dei nostri sodali-
zi solitamente addetti alla manu-
tenzione – racconta Armando
Esposito –. Una presenza neces-
saria al fine di verificarne lo sta-
to e mettere in atto gli interven-

ti necessari. Condividiamo in to-
to la richiesta, per non trovarci
impreparati al momento
dell’eventuale ripresa della sta-
gione».
A questa richiesta l’assessore
Saccardi ha risposto positiva-
mente e, grazie all’ordinanza nu-
mero 36 del 14 aprile scorso, è
consentita l’attività di cura e ma-
nutenzione ordinaria degli im-
pianti sportivi esterni a manto
erboso (erba naturale e sinteti-
ca). Tale attività dovrà svolgersi
comunque entro determinati li-
miti.
«Un primo passo, a cui ci si au-
gura ne seguano, rapidamente,
altri – chiosa Esposito –: il gioco
del pallone è rimasto l’ultimo a
decidere. Che, quindi, scelga e
decida per la migliore soluzione
possibile. A noi non resta che at-
tendere, fiduciosi».

Gianluca Barni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«I club di basket si affidino ai giovani italiani»
L’appello di Mario Boni: «In serie A assisteremo a un ridimensionamento degli stranieri, è un’occasione per i nostri talenti»

PALLACANESTRO
di Mario Boni

«Il basket per ripartire deve
puntare sui giocatori italiani». E
se a dirlo è uno come Mario Bo-
ni c’è da credergli. Boni non so-
lo è stato uno dei migliori realiz-
zatori italiani, primo giocatore
della Fip a raggiungere i 20mila
punti, uno dei pochi giocatori
ad aver superato quota 10mila
punti nei campionati professio-
nistici e il terzo nella storia del
nostro basket ad andare oltre
quota 11mila, considerando il
rapporto tra partite giocate e
punti realizzati è il giocatore ita-
liano che ha segnato di più in as-
soluto, ma oggi è anche vice
presidente della Giba per cui
dentro il sistema. «Credo che in
serie A assisteremo ad un ridi-
mensionamento degli stranieri
– prosegue Boni – Primo perché
non sappiamo quando si sbloc-
cherà questa situazione e chi de-
ciderà di venire in Italia, secon-
do, in America, ad esempio, la
G-League ha alzato gli stipendi
per cui molti decideranno di ri-
manere in patria e il rischio è
che si possano avere stranieri
con minore qualità. E’ tanto che
dico di guardare alle leghe mi-
nori dove ci sono giocatori forti
che se giustamente apprezzati
possono fare bene anche in se-
rie A. Faccio un nome per tutti:
Spissu, ma ce ne sono tantissi-
mi altri che sono arrivati dalle le-
ghe minori e ora sono ottimi gio-
catori di serie A».
In effetti negli ultimi anni nel

campionato italiano non sono
arrivati stranieri «fenomeni» o
in grado di fare la differenza. Se
si escludono quattro o cinque
squadre che hanno un potere
economico in grado di arrivare
a certi giocatori, nelle altre squa-

dre non si sono visti giocatori
da stropicciarsi gli occhi. «Io
parto dal presupposto che ha
senso prendere un giocatore
straniero se fa la differenza o è
in grado di regalare spettacolo,
ma ciò che vedo ora in Italia non
è niente di eccelso e dal prossi-
mo anno lo sarà ancora meno.
Diciamo che spesso le cifre che
vengono pagate per gli stranieri
non sempre sono adeguate al
rendimento. Ci sono giocatori
italiani che rendono molto di

più, che sono più importanti per
le loro squadre in termini tecni-
ci e di personalità. Non capisco
il motivo di dover andare a pren-
dere per forza un giocatore stra-
niero pagandolo una cifra alta
quando in Italia ci sono giocato-
ri dallo stesso rendimento se
non maggiore che costano me-
no. E’ sufficiente guardare la Le-
ga due o la serie B per rendersi
conto di cosa parlo».
E quello dei costi sarà un argo-
mento che le istituzioni del ba-

sket dovranno affrontare e risol-
vere quanto prima perché al di
là di qualsiasi cosa, tutto gira in-
torno a questo. E’ inutile nascon-
dere che la pandemia lascerà
uno strascico anche dal punto
di vista economico e non solo
sanitario e dato che le squadre
di basket si reggono principal-
mente sugli sponsor è chiaro
che una diminuzione delle entra-

te ci sarà per forza: prima
l’azienda, poi lo sponsorizzazio-
ne. «Certo e chi di dovere dovrà
trovare una soluzione anche se
non è facile. Una riduzione dei
parametri, per esempio, potreb-
be essere già un passo in avanti,
ma è chiaro che ci sia bisogno
di una grande riforma per dimi-
nuire le spese delle società e
studiare progetti importanti.
Certo anche il governo dovrà
dare una mano, ma dopo l’ulti-
mo conferenza del presidente
del consiglio non sono molto ot-
timista. Non è stato detto nien-
te, si va a braccio senza avere
idee chiare, si aprono e si lascia-
no chiuse attività senza un rigo-
re logico. Si riaprono gli allena-
menti individuali, poi quelli di
squadra. Di quali sport si parla?
Del calcio perché gli altri sport
hanno chiuso la stagione. Non
mi sembra ci siano idee chiare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ilmondodello sport verso la ’fase 2’

L’intervento

Via libera alla manutenzione degli impianti sportivi
«Passo chiave per non farci trovare impreparati»

Consentito l’ingresso
a dirigenti e collaboratori
Esposito (Real Aglianese):
«Una misura fondamentale»

STADI INUTILIZZATI

Le strutture versano
in condizioni critiche
dopo il lungo stop
alle attività

Armando Esposito, presidente
e allenatore del Real Aglianese con il
presidente della Pistoiese Bonacchi

Mario Boni è stato uno dei migliori realizzatori italiani e adesso è vice presidente della Giba (Foto di archivio)

QUESTIONE DI RENDIMENTO

«In Lega due o in serie
B ci sono ottimi
elementi, è utile
pescare all’estero?»

LA STRADA PER RIPARTIRE

«C’è bisogno
di una grande riforma
per diminuire le spese
delle società»


